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Spazi, società, università: per una rinnovata didattica del restauro. 

Il caso studio dell’Amideria Chiozza 

Spaces, society, university: for a renewed teaching of restoration. 

The case study of Amideria Chiozza 

Marin Alessandra – University of Trieste-Department of Engineering and Architecture, Trieste, Italy, e-mail: 

amarin@units.it 

Pratali Maffei Sergio - University of Trieste-Department of Engineering and Architecture, Trieste, Italy, e-mail: 

pratali@units.it 

Abstract: This essay describes the innovative aspects of the didactic activities promoted by the Master Course in 

Architecture of the University of Trieste in the teaching of restoration and enhancement of the regional 

historical-architectural and territorial heritage, focusing attention on a case study of absolute importance: the 

former Amideria Chiozza factory in Ruda, in the Friulian lowlands, Italy. A case study of reuse and restoration 

of an important industrial archeology complex, founded in 1865 and active for over a century, the only starch 

factory in Europe still in possession of the original production system and machinery. Here it is demonstrated 

that an integrated design approach (from a disciplinary point of view) and an inclusive attitude (in the 

intervention choices) can promote virtuous and successful processes. This type of processes can be differentiated 

from many cases of restoration that we can find today in our cities and territories, unable both to protect the 

complex system of values that are present in a patrimonial object, and to avoid forms of banal relocation on the 

real estate market. 

Keywords: industrial heritage, integrated design of the restoration, ecomuseum, public-private 

partnership, territorial sustainable redevelopment 

1. Restaurare il patrimonio industriale in una regione “speciale” 

Tenendo fede alla sua condizione di regione “speciale”, ovvero dotata come molte delle regioni 

confinarie italiane di uno statuto che la differenzia dalle regioni a statuto ordinario, il Friuli 

Venezia Giulia ha nel corso del tempo elaborato strumenti di intervento sul proprio patrimonio 

culturale innovativi e spesso anticipatori di tendenze in seguito sviluppate anche in altre regioni 

o a scala nazionale. In particolare, appare chiaro l’interesse per il patrimonio storico, culturale 

e territoriale che ha segnato le profonde trasformazioni cui la regione è andata incontro nel XIX 

e XX secolo e con esso per quello legato all’industrial heritage. Un patrimonio che – come è 

ormai riconosciuto da alcuni decenni da geografi, storici, architetti e urbanisti – non è fatto solo 

di luoghi del fare, di fabbriche e di infrastrutture produttive, ma di un insieme di beni, materiali 

e immateriali, che hanno composto nel tempo paesaggi industriali (e industriosi) di grande 

interesse, oggi possibili volani per nuovi percorsi di sviluppo locale (Dansero, Emanuel, 

Governa 2003). 

Il Friuli Venezia Giulia diventa quindi nel 1997 una delle prime regioni italiane ad approvare 

un’apposita legge di tutela e valorizzazione dell’archeologia di industriale – la legge regionale 

24/1997, Norme per il recupero, la tutela e la valorizzazione del patrimonio archeologico-

industriale della Regione Friuli-Venezia Giulia – che ha assicurato per anni un quadro di 

coerenze in merito alla conoscenza, tutela, valorizzazione dell’industrial heritage regionale. 



Xth ReUSO Edition | Documentation, Restoration and Reuse of Heritage 

196 

A partire da questo strumento si sono sviluppati vari progetti di catalogazione, confluiti nei 

sistemi informativi regionali, e in seguito si sono attivate forme di finanziamento su fondi 

strutturali europei, che hanno portato al recupero di alcune tra le più rilevanti realtà del 

patrimonio industriale regionale: diversi edifici del Porto Vecchio di Trieste, la centrale 

idroelettrica di Malnisio (PN), la città industriale di fondazione di Torviscosa (UD) e il villaggio 

operaio di Panzano a Monfalcone (GO) (Bortolotti 1988; Marin, Duria 2009; Benedetti, Ciacci, 

Gortan 2008; Valcovich, Gadaleta 2018; id. 2019). Un percorso di valorizzazione lineare, 

basato sulla classica distinzione in tre fasi (conoscere, comprendere, intervenire), che però ha 

dato prova di scarsa adeguatezza poiché non solo ha interessato una piccola parte del patrimonio 

– certo a causa della sua ampiezza e complessità – ma ha anche spesso scarsamente sviluppato 

alcuni aspetti rilevanti del progetto di tutela, restauro e riuso di questi beni culturali. In primis 

la capacità di indagare (e riattivare) le relazioni con la comunità locale e quella di adottare 

metodi di progetto e intervento che sappiano mettere in luce le diverse stratificazioni e 

sfumature di senso di un bene culturale di questo tipo. 

Per dare il necessario rilievo alle forme di intervento proposte, fondamentale è il ruolo della 

formazione universitaria degli architetti chiamati a compiere le operazioni di restauro e 

valorizzazione e il rapporto tra Università e territorio. Per questo motivo appare rilevante il 

percorso svolto da oltre un decennio nei Laboratori di Progettazione Architettonica e 

Urbanistica del Corso di Laurea in Architettura dell’Università di Trieste, che si occupano del 

patrimonio costruito e territoriale esistente. In questi Laboratori, e ancor più nei diversi 

insegnamenti di Restauro, sono stati proposti agli studenti temi progettuali individuati sulla 

base delle richieste provenienti dagli enti locali e, più in generale, dalle comunità e associazioni 

locali. 

Spesso tale impegno, travalicando l’ambito dei percorsi formativi, si è tramutato in 

collaborazioni istituzionali tra l’Ateneo (o il Dipartimento) e i diversi enti territoriali, portando 

più volte sia allo stanziamento di risorse finanziarie che a successivi ed effettivi interventi di 

restauro e valorizzazione, anche grazie al nostro contributo scientifico, mentre al contempo 

l’attività di docenti e studenti universitari ha costituito uno stimolo, in termini di attenzione, per 

i cittadini, che hanno riscoperto beni architettonici appartenenti alla loro storia e cultura. 

Scopo di questo contributo è quello di porre in evidenza gli aspetti innovativi delle attività 

formative promosse dal Corso di Laurea in Architettura di Trieste, nel campo della didattica del 

restauro e della valorizzazione del patrimonio storico-architettonico e territoriale regionale, 

focalizzando l’attenzione su un caso studio di assoluto rilievo, quello dell’Amideria Chiozza a 

Ruda, nella bassa pianura friulana. Un caso che può ben dimostrare come un approccio integrato 

dal punto di vista disciplinare e inclusivo in termini di costruzione delle scelte d’intervento 

possa promuovere processi virtuosi e di successo. Processi che si sanno differenziare da molti 

casi di restauro che si possono incontrare nelle nostre città e territori, incapaci sia di tutelare il 

sistema complesso di valori che si stratifica in un oggetto patrimoniale, sia di dare ad esso nuova 

vita a prescindere da forme di banale ricollocazione sul mercato immobiliare, ma che si 

dipanano rispettando piuttosto il patrimonio stesso e le sue plurime identità, insieme al diritto 

delle comunità locali di fruire di beni ormai divenuti simbolo e patrimonio comune della 

collettività. 

2. Un metodo di lavoro 

Come già anticipato, i temi di progetto proposti dai laboratori e dai corsi dell’Università di 

Trieste dedicati all’intervento sul costruito sono molteplici, ma comunque finalizzati a una forte 

ricaduta sul territorio dell’attività didattica e a far sperimentare agli studenti un percorso 
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formativo che li metta in contatto con il reale contesto operativo e le esigenze di una pluralità 

di attori. 

Tra i diversi temi affrontati negli ultimi anni accademici molti si situano a Gorizia, dove si trova 

la sede operativa del nostro Corso di laurea, e l’attenzione sollevata su questi luoghi ha 

costituito un importante volano per la loro riconversione e il recupero di spazi spesso da tempo 

negletti: il complesso seicentesco di villa Louise, destinato oggi a diventare incubatore di 

imprese culturali e creative; l’ex sanatorio (o pneumologico, destinato in origine alla cura delle 

malattie respiratorie), futuro ospedale e casa di comunità; l’ex ospedale psichiatrico, oggi parco 

Basaglia, oggetto di un ampio intervento di rigenerazione urbana (Lombardi, Pratali Maffei 

2013; Guaragna, Pratali Maffei, Scavuzzo 2019). 

Ma le nostre proposte, che cercano di coniugare attività formative, di ricerca e di public 

engagement, hanno spaziato in questi anni anche in altri territori urbanizzati, tra i più 

interessanti da un punto di vista storico e culturale, tra questi: il Porto Vecchio di Trieste, forte 

Marghera a Venezia, il castello di Gradisca, in provincia di Gorizia, e l’ex Amideria Chiozza a 

Ruda, in provincia di Udine (Marin, Pratali Maffei 2017). 

La peculiarità del percorso formativo dell’Ateneo di Trieste, destinato a formare i nuovi 

architetti, riguarda la scelta di integrare i corsi di Restauro prevalentemente all’interno di 

Laboratori multidisciplinari, dove la pratica del progetto si sviluppa affrontando i temi proposti 

attraverso il contributo e il confronto tra i diversi insegnamenti previsti. 

In particolare, mentre al terzo anno del percorso, nell’ambito del Laboratorio di progettazione 

architettonica III, nel corso di Restauro architettonico 1 vengono acquisiti i principi e gli 

strumenti metodologici specifici del progetto per l’esistente, al quarto anno, nel Laboratorio di 

progettazione architettonica IV (corso di Restauro architettonico 2) vengono proposti e 

affrontati temi più complessi, che mettono in gioco aspetti diversi e maggiormente articolati, 

consentendo di affrontare il progetto alle sue diverse scale: territoriale, architettonica, 

strutturale e costruttiva. Infine, nel Laboratorio di progettazione integrata della città, del 

territorio e del paesaggio, al V e ultimo anno, è previsto un corso di Restauro e rigenerazione 

del patrimonio costruito, che dialoga con altri tre moduli: Progettazione integrata per la città 

e il territorio resilienti, Ecologia del paesaggio e sostenibilità ambientale e Valutazione 

ambientale e gestione del paesaggio. 

In questo contributo vogliamo approfondire in particolare l’attività del Laboratorio di 

progettazione architettonica IV, che risulta articolato in tre moduli: Restauro architettonico 2, 

Composizione architettonica 4 e Problemi strutturali dell’edilizia storica. L’interazione tra 

queste diverse discipline, che va intesa anche come propedeutica ai laboratori conclusivi di 

progettazione integrata del quinto anno e al possibile sviluppo della tesi di laurea, costituisce 

un elemento caratterizzante del percorso formativo, portando gli studenti, che lavorano in 

piccoli gruppi, a sviluppare e proporre soluzioni progettuali che rispondano alle istanze 

provenienti dagli enti territoriali e dalle loro comunità e che al contempo risultino 

effettivamente praticabili da un punto di vista tecnico ed economico. 

All’interno del Laboratorio, il corso di Restauro architettonico 2 si pone l’obiettivo di affrontare 

la fase propedeutica di lettura e interpretazione del bene oggetto dell’esercitazione progettuale, 

individuandone, alle diverse scale, le criticità e le potenzialità, gli elementi caratterizzanti e 

identitari, che in ogni caso è necessario conservare, e quelli invece soggetti a una possibile 

trasformazione, per giungere così a definire la vocazionalità, intesa quale possibilità di 

rifunzionalizzazione compatibile con le qualità specifiche del complesso architettonico e del 

suo contesto. 
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Acquisite poi, parallelamente, le indagini preliminari sulle caratteristiche formali e strutturali, 

nonché del contesto urbano e territoriale, il progetto complessivo di conservazione e 

rifunzionalizzazione del bene viene sviluppato contestualmente dalle tre diverse discipline 

coinvolte. 

 

Figura 1. Gli elementi del complesso dell’ex Amideria Chiozza. Dalla tesi di laurea magistrale in architettura di 

Giulia Piovesan, Università degli Studi di Trieste. 
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Questo è stato il percorso che ha caratterizzato anche gli studi e le proposte definite per l’ex 

Amideria Chiozza, anche se, ovviamente, ogni architettura presenta le sue peculiarità, motivo 

per il quale il percorso progettuale, qui sommariamente delineato, assume ogni volta un 

carattere diverso. 

 

 

Figura 2. Alcune immagini degli interni dell’ex Amideria Chiozza Dalla tesi di laurea magistrale in architettura 

di Alessandra Gallas, Università IUAV di Venezia. 

 

 

Figura 3. La copertina del testo che raccoglie contributi e progetti di studenti e laureati. 
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3. L’Amideria Chiozza, quale rilevanza e quale futuro? 

L’Amideria Chiozza, fondata nel 1865 in una terra di bonifica in via di trasformazione, è l’unica 

fabbrica di amido in Europa ancora in possesso del sistema produttivo originale e si caratterizza 

come il complesso di archeologia industriale che ha contribuito per primo e in modo rilevante 

alla trasformazione della bassa pianura friulana. Si configura come un insieme di beni 

architettonici, ambientali, materiali e immateriali, (Bianco 1986) rappresentando un caso studio 

di sicuro interesse per gli studenti di architettura. Inoltre tale complesso, di grande fascino e 

ricchissimo di elementi di storia materiale, a partire dai macchinari e dagli impianti originari 

ancora presenti in situ, costituisce in Friuli Venezia Giulia il più importante esempio di 

archeologia industriale dopo il Porto Vecchio di Trieste. 

L’indagine diretta (mediante sopralluoghi) e indiretta (relativa alle fonti archivistiche, 

iconografiche, documentali) sul complesso dell’Amideria, ha impegnato gli studenti per quasi 

tutto il primo periodo del corso, ritenendo che solo sulla base di un’approfondita conoscenza 

del bene e del suo contesto sia possibile delinearne un futuro, progettare una sua riattivazione 

e una sua gestione sostenibile nel tempo, al di là di un auspicabile intervento straordinario di 

conservazione. Da tali analisi – storica, territoriale e urbanistica, geometrico-dimensionale, 

strutturale, costruttiva, materica, dello stato di conservazione – è quindi emerso un ventaglio di 

proposte molto ampio, ma tutte rispondenti alle istanze della compatibilità con i caratteri del 

complesso architettonico e della sostenibilità, nel senso più ampio del termine. 

Alcuni, tra gli studenti impegnati nello studio dell’Amideria, hanno poi deciso di approfondire 

il tema, sviluppandolo nell’ambito delle loro tesi di laurea o di specializzazione. Tra questi studi 

segnaliamo la suggestione, sviluppata nella tesi di laurea di Giulia Piovesan, relativa 

all’insediamento nell’ex Amideria Chiozza di un ecomuseo regionale. Questa ipotesi nasce, in 

estrema sintesi, da due ordini di considerazioni. La prima è relativa alla sua collocazione 

territoriale. Ruda è infatti in posizione baricentrica rispetto ai luoghi più significativi della storia 

del Friuli Venezia Giulia: Aquileia, Palmanova e Gradisca, Monfalcone e Torviscosa, solo per 

citarne alcuni, con riferimento a diverse fasi di sviluppo della regione. L’area risulta inoltre ben 

servita dalle diverse reti infrastrutturali, esistenti o programmate. Allo stesso tempo, le 

dimensioni e le caratteristiche del complesso consentirebbero l’insediamento di una struttura 

polifunzionale, quella appunto di un centro di formazione, promozione e ricerca che abbia come 

fulcro d’attenzione la storia regionale, le sue diverse comunità, il suo sviluppo. Un museo 

quindi secondo l’accezione più moderna, in grado di conservare la memoria degli eventi 

trascorsi (in particolare quelli legati allo sviluppo socio-economico), e che al contempo possa 

costituire un nuovo attrattore e un centro motore di crescita, attraverso la rigenerazione di un 

luogo emblematico e delle sue molteplici potenzialità (de Varine 2017). 

Queste ipotesi in merito alla rifunzionalizzazione possono essere supportate, allargando lo 

sguardo oltre il complesso produttivo, da scenari di area vasta predisposti attraverso una lettura 

interpretativa delle risorse territoriali poste in gioco dal progetto, che è opportuno venga 

condotta sia a scala regionale, sia a scala di “unità di paesaggio”, soprattutto per quel che 

riguarda gli aspetti ambientali ed ecologici. La ratio è quella di verificare non solo la 

“vocazione” di un territorio e del complesso produttivo che lo ha così fortemente segnato, ma 

anche quelle che sono le modalità più opportune per mettere a sistema territorio e beni storico-

architettonici, seguendo diverse prospettive di valorizzazione: da quella dell’heritage industry 

(Kirshemblatt, 1998), a quella della produzione di nuovo paesaggio e dell’avvio di un nuovo 

processo di territorializzazione (Raffestin, 2005). 

Questa lettura può anche dare luogo alla costruzione di matrici di valutazione – mettendo in 

campo sia l’analisi SWOT, sia valutazioni di tipo ambientale – che producono la base per la 

definizione di possibili scenari alternativi e dei conseguenti set di strategie d’intervento, azioni 
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di progetto e modalità d’intervento. Il tutto senza dimenticare una priorità, data dalla tutela dei 

valori e dei servizi ecosistemici presenti e forniti dal territorio in esame. 

4. Alcune buone pratiche di recupero del patrimonio industriale 

L’attività didattica e di attivazione territoriale svolta presso l’Amideria Chiozza non poteva 

prescindere dalla consapevolezza di quanto già fatto in altri ambiti ex industriali da rigenerare 

e recuperare. Tre casi studio sono particolarmente adatti a nostro avviso a confrontarsi con 

quello in esame: il processo intrapreso nella Darsena di città a Ravenna, l’esperienza dei 

Cantieri Culturali alla Zisa a Palermo e il recupero degli ex Magazzini Ligabue come sede 

universitaria a Venezia. 

Nel caso emiliano le buone pratiche da apprendere sono soprattutto quelle della progettazione 

e gestione partecipativa del progetto di rigenerazione, seppure particolarmente complesse da 

portare avanti in un contesto di grandi dimensioni (150 ha), caratterizzato da una storica 

conflittualità tra il Comune e i molti proprietari privati dai diversi interessi, oggetto di numerosi 

progetti di riqualificazione elaborati fin dagli anni Ottanta, senza mai aver seguito. Ma il 

percorso attivato dal progetto “La Darsena che vorrei” nel 2011, insieme agli strumenti 

urbanistici via via adattati agli esiti del processo (Variante al POC tematico Darsena di Città, 

2018), ha via via prodotto sempre maggiore interesse ed attrattività per questa periferia interna 

sviluppata lungo il canale Corsini e fortemente degradata fino a pochi anni fa. Ne sono 

testimonianza i progetti di riuso temporaneo denominati “Darsena Pop Up”, “TEMPUS Pilot” 

e “Tattica 2022-2023”, che hanno avviato e stanno consolidando il recupero delle banchine 

portuali come spazio pubblico e hanno favorito sia la collaborazione tra i potenziali attori della 

rigenerazione urbana (pubblici, privati, associazioni), sia l’accessibilità intensificata ai siti che 

il Comune aveva negli anni precedenti acquisito e riqualificato, come l’ex Raffineria Zolfi 

Almagià, divenuta polo culturale. 

Anche il progetto di recupero dell’ex mobilificio Ducrot, diventato oggi spazio creativo e uno 

dei poli della cultura contemporanea della città di Palermo, ha a che fare con una lunga storia 

di investimenti lungimiranti, parziali insuccessi e un processo partecipativo avviato negli anni 

Dieci del nostro secolo. La struttura venne costruita a fine Ottocento per ospitare le officine 

Ducrot, luogo di innovazione dove vennero realizzati gli arredi liberty di Ernesto Basile e gli 

aerei di Giovanni Battista Caproni. Comprende 23 capannoni per la maggior parte recuperati, 

che oggi vedono operare 38 organizzazioni pubbliche e private italiane e straniere, che 

gestiscono spazi espositivi, per la formazione, per eventi teatrali, musicali, cinematografici e 

iniziative culturali di ogni genere. 

I Cantieri Culturali alla Zisa, vera e propria Cittadella della cultura oggi gestita dai vari 

soggetti raggruppati in ETS al fine di massimizzare gli scambi interni e verso l’esterno, ha 

avuto avvio con importanti restauri a cavallo tra gli anni Novanta e primi Duemila, che non 

hanno avuto successo immediato, lasciando le sedi a lungo abbandonate e a rischio di vendita 

ad attori privati, fino alle iniziative prese da associazioni e Comune per la sua attivazione e 

per ulteriori restauri, a partire dal 2012. La buona pratica che ci trasmettono è quindi in primo 

luogo quella di scelta degli usi e delle forme di gestione, unendo l’efficacia del sistema di 

comunità con quella di un’offerta culturale a impatto sociale, aperta ugualmente a creativi, 

artisti, scuole, cittadini. 

Infine un’esperienza particolare, alla quale abbiamo partecipato, è costituita dal progetto di 

recupero dei magazzini Ligabue di Venezia, destinati all’ampliamento del campus universitario 

della città lagunare. 
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In tale occasione il progetto di restauro e riqualificazione del complesso portuale ottocentesco 

è stato affidato ad ISP – IUAV Studi e progetti, una sorta di ufficio tecnico interno all’ateneo, 

con il quale collaborano docenti universitari e neolaureati in architettura. 

Il progetto è consistito nel recupero di una serie di magazzini portuali di fine Ottocento per 

adattarli a nuove strutture universitarie. L’intervento ha confermato l’assetto distributivo 

esistente, caratterizzato da ampi ambienti collegati tra loro e serviti da ballatoi in cemento 

armato, risalenti agli anni Trenta del secolo scorso, concentrando le strutture impiantistiche 

sulla dorsale che innerva gli edifici, addossando i servizi e i nuovi collegamenti ai corpi scala 

storici, che vengono conservati. 

Il gruppo di progettazione interdisciplinare era costituito in questo caso da Paolo Faccio 

(strutture), Sergio Pratali Maffei (restauro), Mauro Strada (impianti) ed Eleonora Mantese 

(architettura), oltre che da una ventina di collaboratori, individuati tra i migliori laureati dello 

stesso Ateneo, coordinati dall’arch. Mario Spinelli. Tale esperienza si è configurata come una 

sorta di progetto scuola (e successivamente come cantiere scuola) consentendo ai giovani 

partecipanti un’esperienza che ha messo insieme gli aspetti formativi, di ricerca e professionali. 

Al progetto, articolato in due distinti lotti funzionali, e ai suoi esiti sono state dedicate diverse 

pubblicazioni; tra queste ricordiamo un articolo di Marco De Michelis che così sintetizza i 

caratteri del primo intervento: “L’aspetto più caratteristico dell’edificio restaurato è una 

parsimonia espressiva inconsueta che si accompagna (vorrei dire si accontenta) a uno studio 

straordinariamente accurato dei dettagli, dei serramenti e dei materiali, delle luci e degli arredi: 

una corretta ‘ecologia’ del riuso e del ripensamento, della limitatezza dei mezzi finanziari, di 

una riscoperta consapevole dei significati civili dell’architettura” (De Michelis, 2004). 

Tale risultato è stato reso possibile, in un tempo straordinariamente breve, grazie all’impegno 

dei giovani e al costante confronto sia tra loro che con i docenti progettisti, in un clima di grande 

collaborazione, che ha portato a una notevole e rapida maturazione dei neolaureati tirocinanti, 

con particolare riguardo per il restauro e l’intervento sull’architettura storica. 
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Figure 4 e 5. Alcune immagini delle proposte progettuali per l’Amideria Chiozza elaborate dagli studenti del 

Laboratorio di progettazione architettonica IV del Corso di Laurea Magistrale in Architettura dell’Università 

degli Studi di Trieste, A.A. 2015-16. 

5. Il progetto didattico come attivatore di rigenerazione del patrimonio. Alcune 

considerazioni conclusive 

L’impegno profuso da chi scrive sull’Amideria Chiozza di Ruda si è tradotto anche 

nell’organizzazione di mostre, conferenze, pubblicazioni, in particolare: un convegno dal titolo 

Memoria ed emozione: conservazione, valorizzazione e rigenerazione del patrimonio 
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industriale, svoltosi tra Ruda e Cervignano il 30 Settembre 2017, e una serie di incontri dedicati 

alla presentazione, attraverso una mostra itinerante dedicata, degli esiti didattici in varie città 

della regione (Caltabiano, Marin, Pratali Maffei, 2017). A queste attività si è poi affiancata 

anche la sottoscrizione di un accordo di collaborazione scientifica tra il nostro Dipartimento di 

Ingegneria e Architettura, l’AIPAI-Associazione Italiana per il Patrimonio Archeologico 

Industriale e l’Associazione Amideria Chiozza (nella quale sono confluiti molti soggetti 

pubblici e privati interessati a porre sotto tutela e in valore questo bene), accordo finalizzato 

allo studio, al progetto di conservazione e recupero, nonché alla valorizzazione dell’Amideria 

e del contesto territoriale in cui è inserita. Grazie a questa importante mobilitazione l’Amideria 

Chiozza ha ottenuto nel 2017 il riconoscimento, da parte del FAI-Fondo per l’Ambiente 

Italiano, di “Luogo del cuore” maggiormente votato nella regione Friuli Venezia Giulia, fatto 

che ha portato a un finanziamento, da parte dello stesso FAI, finalizzato all’intervento di 

recupero dell’ottocentesca e unica macchina a vapore ancora esistente. 

E proprio per l’interesse sviluppatosi a seguito delle molte attività didattiche e di promozione 

territoriale, il Comune di Ruda, proprietario del bene, ha ottenuto tre diversi finanziamenti dalla 

Regione e dal Ministero del Beni Culturali, che hanno consentito di avviare, tramite concorso 

pubblico, la progettazione degli interventi finalizzati al recupero strutturale e alla messa in 

sicurezza del bene, quale azione propedeutica alla sua rifunzionalizzazione complessiva. 

Nel marzo del 2021 si è conclusa la gara europea di progettazione per l’affidamento dei servizi 

tecnici d’ingegneria e architettura, dallo studio di fattibilità tecnica ed economica fino alla 

progettazione definitiva ed esecutiva, gara per la quale siamo stati chiamati a presiedere la 

commissione valutatrice. Osservando le proposte elaborate dai progettisti in occasione della 

gara, limitando l’analisi a quelle rese note dagli stessi partecipanti, si può notare come molto 

del lavoro propedeutico svolto dall’Università degli Studi di Trieste nel contesto locale abbia 

trovato riscontri concreti, in programmi funzionali che riconoscono la necessità di dare a questo 

vasto complesso i caratteri di un polo di attrazione e innovazione integrato. Da un lato abbiamo 

infatti la proposta vincitrice (di Politecnica, fra le maggiori società italiane di progettazione 

integrata, con Cooprogetti, Studio Associato Pessina-Lanza e altri), che propone di definire tre 

aree d’intervento e funzioni trainanti, al fine di rendere sostenibile sia la spesa iniziale, sia le 

future attività gestionali: un polo museale che funga da attrattore, una parziale riconversione a 

polo terziario di R&S dedicato ai temi dell’acqua e, a cerniera tra di esse, un’area di servizi 

comune. Dall’altra dei progetti che pongono in valore la centralità dell’Amideria all’interno di 

una rete territoriale di beni storico-culturali e paesaggistici, unendo una proposta di 

valorizzazione museale a una di costituzione di un polo di ricerca, formazione e accoglienza 

(sul modello delle Company Academies aziendali) e ad alcuni servizi aperti al territorio. 

Progetti che fanno dunque propria l’istanza già emersa precedentemente, e chiaramente indicata 

e sperimentata dai nostri Laboratori di progettazione, di ripensare a questo complesso di beni 

pubblici in funzione di un suo corretto inserimento nei processi di sviluppo locale e in quelli di 

rigenerazione territoriale, anche al fine di riutilizzare questi patrimoni in un’ottica di 

risarcimento nei confronti delle comunità locali, che hanno subìto anche gli aspetti deteriori 

delle fasi di industrializzazione, specie nel corso del Novecento e in particolare per gli ambiti 

produttivi che non hanno avuto a che fare con la sola produzione manifatturiera. 

Un progetto quindi che tende a riconoscere un mosaico di territori e paesaggi dell’industria che 

può costituire una base per nuovi e molteplici processi: dalla valorizzazione culturale alla 

riconversione produttiva, dalla riqualificazione ambientale alla rigenerazione di ampie parti di 

città, territori e paesaggi (Trisciuoglio, Barosio, Ramello, 2014). 
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Figure 6 e 7. Due immagini della proposta progettuale presentata in occasione della gara europea dal 

raggruppamento Politecnica, Cooprogetti, Studio Associato Pessina-Lanza e altri. 
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